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E 
satto, mi riferivo nel 

titolo proprio a Mat-

teo Renzi ed alla sua 

corte dei miracoli, usciti non 

solo sconfitti, ma demoliti 

dal recente risultato del refe-

rendum sulle cosiddette 

“riforme”. 

Certo, come già ampiamente 

scritto sul numero scorso, in 

questa Italia di merda noi 

non possiamo vincere, e dob-

biamo accontentarci di ridere 

davanti alle facce di quelli 

che perdono, dato che i pochi 

veri Fascisti e Nazionalsocia-

listi non hanno posto in que-

sta Nazione (ma neppure in 

questa Europa)… Ovviamen-

te, sottolineando la parola 

“veri” intendiamo evidenzia-

re la differenza fra noi e certi 

scarafaggi della cosiddetta 

area, sempre pronti 

nell’esibirsi in ridicoli saluti 

romani davanti allo specchio 

di casa propria, ma altrettanto 

pronti nel prostituirsi davanti 

ad un centrodestra orgoglio-

samente antifascista e filo-

giudaico, nella speranza di 

ottenere qualche sgabello 

(poltrona sarebbe eccessivo) 

su cui poggiare il deretano, 

illudendosi così di fare parte 

così della cerchia degli uomi-

ni politici che hanno il  

“potere”. 

Ma ancora più ovviamente, 

intendiamo differenziarci da 

naia di apparizioni in TV, 

nelle quali esibiva un’aria 

saccente da maestrina che 

credeva di dare lezioni a 

bambini un po’ deficienti, 

lanciando frasi oltraggiose 

del tipo: “Chi vota NO vota 

come quelli di Casa Pound”. 

Ora, cara maestrina scosciata 

e con tacchi a spillo, per 

quanto il sottoscritto disprez-

zi quelli di Casa Pound, an-

cora di più disprezza i sinistri 

del PD di tutte le correnti, ed 

in special modo quelli che 

usano le amicizie di chi go-

verna per salvare la banca di 

famiglia ed il padre dalle 

decine di inchieste che hanno 

travolto quella stessa ban-

ca… Quindi, invece di offen-

dere una larga parte del po-

polo italiano con certe battute 

da Bar, dovrebbe pensare ai 

risparmiatori truffati da papa-

rino e famiglia! 

Non vi annoierò riparlando di 

Banca Etruria e del ruolo 

della famiglia Boschi, ma 

vorrei comunque dare un mio 

contributo di ricerca al fine di 

fare meglio comprendere da 

dove nasce questa “onesta ed 

integerrima” famiglia della 

“nobile sinistra” italiana. 

 

Il nonno della Boschi, Licio 

Gelli, la Banca Etruria e la 

P2. 

Recentemente, mi è capitato 

certi finti Fascisti, dei quali 

abbiamo già parlato sempre 

sullo scorso numero del men-

sile, che per mostrarsi duri e 

feroci nei confronti del cen-

trodestra, si sono ridotti a 

leccare le scarpe di Matteo 

Renzi e, indirettamente, di 

tutto il patetico teatrino che fa 

capo a questo ridicolo perso-

naggio, il quale, sulla breccia 

da anni, non ha mai saputo 

comunicare agli italiani un 

qualsiasi suo pregio, al di 

fuori dell’avere circa 40 an-

ni… E va bene il voler svec-

chiare la politica e rottamare 

molti vecchi personaggi, ma 

per farlo ci vorrebbero anche 

altre qualità oltre all’età! 

Tornando al ceffone subito, il 

buon Renzi forse ha imparato 

che non si può sempre cam-

biare le regole del gioco a 

piacere, come amano fare i 

sinistri di tutto il mondo, 

bloccando le riforme con toni 

apocalittici quando le propo-

sero gli altri (che pur avevano 

vinto le elezioni con largo 

margine), ma pretendendo di 

portarle a termine loro, con 

un Capo del Governo mai 

eletto da nessuno, ed una 

maggioranza parlamentare 

tanto traballante da essere 

sorretta dai transfughi del 

Nuovo Centro Destra di Al-

fano. 

Ma forse ancora più soddi-

sfacente della faccia di Renzi 

dopo l’esito del voto referen-

dario, sono state le altre due 

facce che tanto si sono spese 

per convincere il popolo a 

votare SI… Facce che hanno  

brillato per la loro arroganza 

e per la mancanza di rispetto 

nei confronti di chi annuncia-

va di volere votare NO; e 

tanto per volere fare nomi, 

non possiamo non citare per 

prima la “ministra” Maria 

Elena Boschi, altrimenti detta 

“Miss conflitto d’interessi”. 

Di lei, oltre al look da pas-

seggiatrice esibito molto 

spesso, ricordiamo le centi-

UN SONORO E MERITATO CEFFONEUN SONORO E MERITATO CEFFONEUN SONORO E MERITATO CEFFONEUN SONORO E MERITATO CEFFONE    

 

ULTIMO NUMERO 
 

Il presente numero del giornale sarà l’ultimo ad es-
sere inviato a quanti non hanno regolarizzato il rin-
novo della tessera per l’anno 2017. 
Buona fortuna a loro ed alla loro coerenza ideologi-
ca e politica. 
 
                                     
                                    Segreteria Nazionale MFL-PSN 



Pagina 2 

per caso di rimettere mani 

negli atti della Commissione 

Parlamentare di inchiesta 

sulla P2 e, mentre cercavo 

altro, mi è capitato di leggere 

(Doc. XXIII n 2-ter/13  Vol 

XIII pp. 234 e segg) il verbale 

stenografico della seduta del 

22 novembre 1983 dedicata 

all’audizione del generale 

Siro Rossetti del SID e mem-

bro della Loggia P2 (in que-

sto verbale indicato sempre 

come Rosseti, ma in altre par-

ti della documentazione come 

Rossetti che ci sembra la ver-

sione più corretta). 

Ad un certo punto della sedu-

ta si sviluppa un contradditto-

rio fra il Presidente, che, con-

testa a Rossetti una data di 

affiliazione risalente al giu-

gno 1970 e lo stesso generale 

che, in un memoriale, sostene-

va di aver conosciuto Gelli 

solo nel 1971 (la questione 

dei pochi mesi di distanza ha 

senso ove si tenga presente 

che il golpe Borghese avvenne 

nel dicembre 1970). 

Il Presidente, Tina Anselmi, 

dice: 

 

<<PRESIDENTE. Nello stes-

so memoriale, lei riferisce 

che conobbe Gelli agli inizi 

del 1971, presentatole da 

Francesco Boschi; da dati in 

possesso di questa Commis-

sione, risulta che Gelli era 

certamente già attivo nella 

P2 alla data del 28 novembre 

1966 e che lei vi era entrato 

alla data dell’8 giugno 

1970>>. 
 
ROSSETTI. << Adesso, se 

1970 o 1971, mi può sfuggi-

smentito il generale Rossetti. 

C’è poi un altro punto di con-

tatto fra Gelli, la P2 e la fa-

miglia Boschi: la Banca 

dell’Etruria . Leggendo 

l’elenco della P2 troviamo 

due membri del consiglio di 

amministrazione dell’Etruria 

(Mario Lebole e Renato Pel-

lizzer) ed il suo direttore ge-

nerale Giovanni Cresti. Una 

curiosità: nell’asset della 

Banca fa bella figura di sé 

anche la collezione privata 

(oltre 10.000 pezzi fra mone-

te, libri antichi, mobili di 

pregio, tele ecc.) lasciata in 

donazione da un importante 

antiquario aretino, Ivan Bru-

schi, anche lui iscritto alla 

P2. Non solo: è proprio pres-

so la banca Etruria che la P2 

aprirà  i l  suo  con to 

“primavera” sul quale afflui-

vano le quote associative, per 

cui occorreva essere ben si-

curi che non ci fossero fughe 

di notizie che avrebbero sve-

lato i nomi degli iscritti. 

E proprio presso questa ban-

ca Pierluigi Boschi, padre di 

Elena, avrà una brillante 

carriera che lo porterà sino 

alla vicepresidenza, così co-

me è presso questa banca che 

lavorerà anche Francesco, 

suo figlio e fratello del mini-

stro. 

Certo, Arezzo è una città pic-

cola dove tutti si conoscono, 

così come (eventuali) colpe di 

padri e di nonni non ricadono 

su figli e nipoti, però, non 

sarebbe il caso di capirci 

re; certo, io ho conosciuto 

Gelli soltanto quando sono 

entrato nella P2, dopo que-

sto contatto, su invito di Sal-

vini, al quale ere stato pre-

sentato da Francesco Bo-

schi. Può darsi che sia stato 

nel 1970.>> 

 

Dunque, Francesco Boschi 

che, salvo un improbabile 

omonimia, dovrebbe essere il 

nonno dell’attuale ministro, 

era persona molto introdotta 

ai massimi vertici della mas-

soneria, al punto di frequen-

tarne i due massimi esponen-

ti: il Gran Maestro di Palaz-

zo Giustiniani ed il Maestro 

Venerabile della più impor-

tante loggia. Questo ovvia-

mente non è in sé un reato, 

ma la circostanza diventa 

curiosa dove si consideri 

che, nel suo discorso autodi-

fensivo davanti alla Camera, 

il ministro Maria Elena Bo-

schi ha sostenuto di apparte-

nere ad una famiglia di ori-

gini contadine di cui Ella 

sarebbe la prima ad aver 

conseguito una laurea. 

Laurea a parte, incuriosisce 

questa insolita frequentazio-

ne, dato che non si sa di con-

tadini introdotti in ambienti 

massonici così altolocati, ma 

forse il ministro intendeva 

parlare di possidenti terrieri, 

che, però, sono altra cosa. Il 

contatto peraltro, potrebbe 

spiegarsi anche in altro mo-

do, ad esempio con una ami-

cizia occasionale o un qual-

che vincolo parentale, se, 

poco dopo, nella stessa audi-

zione non si leggesse un altro 

piccolo passo. 

Rossetti aveva detto di essere 

rimasto ben impressionato, 

in un primo momento, del 

gruppo umano della P2, per-

ché molto coeso nella sua 

aspirazione a migliorare 

l’Italia, al di là delle perso-

nali appartenenze partitiche 

ed ideologiche. Richiesto 

dall’on Bellocchio (Pci) di 

fare alcuni esempi, citava 

Francesco Boschi e 

l’onorevole Luigi Mariotti. 

Dunque, Boschi sarebbe sta-

to organico alla Loggia, an-

che se il suo nome non risulta 

nel suo piè di lista. E la cosa 

incuriosisce ancor di più, 

perché, come si sa, l’elenco 

completo degli affiliati non è 

stato mai ricostruito, dunque 

sarebbe uno dei nomi restati 

coperti. Ed anche questo è 

fonte di interrogativi che 

andrebbero chiariti. Non ri-

sulta, peraltro, che il signor 

Francesco Boschi abbia mai 



Pagina 3 

qualcosa di più, magari in un 

nuovo confronto parlamenta-

re? 
 

                      Aldo Giannuli 

 

http://www.aldogiannuli.it/la

-famiglia-boschi-e-la-p2/ 

 

Capito da quale nobile 

schiatta discende la nostra 

splendida “ministra”? 

Quello che resterebbe da 

capire è, in primis, per quale 

motivo i sinistri definiscono 

Berlusconi “pdiuista di Arco-

re”, mentre glissano sulla 

questione P2 quando i suoi 

membri (palesi o occulti) 

sono schierati dalla loro par-

te, e secondariamente come 

mai quella stessa sinistra 

consideri la Legge sul con-

flitto di interessi questione 

primaria quando governa 

Berlusconi, mentre non ne 

parla mai quando è al gover-

no e potrebbe vararla senza 

grossi impedimenti…  

Misteri italici! 

Ma per concludere questo 

mio viaggio fra i personaggi 

più lerci e deleteri fra i lac-

chè di Renzi, non poteva 

mancare quel pietoso caso 

umano di nome Emanuele 

Fiano, anch’egli fra i mag-

giori protagonisti delle scor-

ribande televisive a sostengo 

delle ragioni del SI… Già 

l’aspetto di questo personag-

gio è degno dei fumetti di 

Topolino; avete presente 

mania: quella di chiedere a 

gran voce la galera per quanti 

vendono o acquistano gadget 

del Ventennio Fascista! 

Chiunque capirebbe che solo 

una persona seriamente di-

sturbata di mente potrebbe 

arrivare a tanto, dato che 

vendere o acquistare un busto 

del Duce dovrebbe essere 

cosa “leggermente” meno 

grave dello sterminare pale-

stinesi bombardando abita-

zioni civili e campi profu-

ghi… Ma non per lui!  

 

“Proposta di legge alla Ca-

mera: "Illegali i gadget del 

Duce" 

 

(…) Gadget, cimeli e saluti 

(romani) fascisti potrebbero 

presto finire fuori legge: è 

questo il senso di una propo-

sta di legge depositata alla 

Camera dal deputato del Pd, 

Emanuele Fiano (…) 

(…) Il PD sembra, dunque, 

confermare il suo "vizietto" 

di mettere a tacere e censu-

rare la libertà di pensiero. 

Un vizietto questo tipico dei 

regimi illiberali, proprio 

quelli che Emanuele Fiano 

sembra intenzionato a com-

battere”.  
 

http: / /www.ilgiornale. i t /

news/cronache/proposta-

legge-camera- i l lega li - i-

gadget-duce-1213792.html 

 

quando, per rappresentare un 

macellaio o un salumaio, co-

stui veniva disegnato con il 

corpo da essere umano e la 

faccia da suino? Ebbene, ab-

biamo descritto alla perfezio-

ne il buon Fiano! 

Costui non è un essere disgu-

stoso perché ha sostenuto a 

spada tratta il SI, né perché è 

divenuto molto presto un lec-

capiedi di Renzi… Il disgusto 

che provoca nelle persone per 

bene provocato da ben altri 

atteggiamenti, tipici di coloro 

i quali sono nati ebrei e dive-

nuti comunisti; leggiamo, 

intanto, alcune righe della sua 

biografia da Wikipedia: 

 

“(…) Dal 2005 è segretario 

nazionale di Sinistra per Isra-

ele, associazione politica, che 

insieme a Piero Fassino e 

Furio Colombo, che la presie-

de, si propone di sviluppare 

la conoscenza delle posizioni 

della sinistra israeliana e 

contrastare i pregiudizi anti 

israeliani, che ritiene alber-

gare anche in una parte con-

sistente della sinistra italia-

na. In questo modo ha pro-

mosso iniziative che riguar-

dano la convivenza intercul-

turale ed il confronto, come 

iniziative per il dialogo tra 

israeliani e palestinesi (…)”. 

 

Capito? Fiero sostenitore 

dello Stato pirata, genocida e 

terrorista denominato Israele 

e addirittura segretario nazio-

nale di “Sinistra per Israele”. 

Costui, sempre in prima linea 

nel difendere i suoi compagni 

di merende con il vizietto di 

sterminare donne e bambini, 

praticare l’apartheid contro i 

palestinesi, deviare il corso 

dei fiumi per fare morire di 

fame gli arabi ed ottenere una 

produzione agricola di 

prim’ordine, ha invece una 
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votare, cioè circa il 70% de-

gli aventi diritto… Indi il 

consenso di Renzi nel Paese 

sarebbe al massimo del 28%. 

Ma il ridicolo che emerge da 

questa tesi è confermato dalla 

banda di mentecatti che han-

no sostenuto il referendum di 

Renzi, dato che, per poco che 

contino, anche i traditori del 

Nuovo Centro Destra, i Co-

siddetti Verdiniani ed altri 

poveracci, si sono spesi 

quanto meglio potevano per 

sostenere le ragioni del SI. 

Quindi Renzi ha preso ceffo-

ni da quasi tutto il Paese, e 

persino da ampi gruppi di 

dissidenti del suo stesso par-

tito. Un po’ poco per chi si è 

arrogato da anni il diritto di 

cambiare l’Italia senza il 

consenso degli italiani! 

              

                   Carlo Gariglio 

Già, persino quelli del Gior-

nale, che di solito non paiono 

molto svegli, riescono a capi-

re che l’ebreo piddiota soffre 

di un vizietto diffuso fra la 

sua gente, cioè quello di vole-

re mettere a tacere qualunque 

forma di libertà di pensiero, 

ad eccezione, naturalmente di 

quella espressa dalla sinistra 

più o meno estrema. 

Questo individuo con la sua 

espressione suinesca, si è 

anche spesso reso ridicolo da 

solo, commentando da suo 

pari episodi del cosiddetto 

“olocausto” e facendo cresce-

re i morti ad Auschwitz fino 

alla clamorosamente ridicola 

cifra di quasi 9 milioni! 

Riuscite a capirmi quando 

festeggio la sonora sconfitta 

di questi individui indegni del 

genere umano, sebbene non 

mi interessi assolutamente chi 

ha invece vinto al referen-

dum? 

Pur di fare danni a questi 

escrementi, ho persino rotto 

la mia astinenza da voto, re-

candomi al seggio di prima 

mattina insieme a mia mo-

glie, per gettare sul grugno di 

“lorsignori” il nostro sonoro 

NO! 

No alle nullità illuse di essere 

grandi statisti come Renzi, no 

ai giudei comunisti che cre-

dono di potere sbattere in 

galera chiunque non la pensi 

come loro, e no alle passeg-

giatrici che fingono di lavora-

re per gli italiani, mentre il 

realtà sfruttano gli incarichi 

di governo per salvare la ban-

ca di papà! 

E’ vero, siamo stati in brutta 

compagnia, dato che per il 

NO hanno votato gli assassini 

e stupratori partigiani, così 

come gli infiltrati di Casa 

Pound… Ma se ogni volta 

dovessimo guardare la com-

pagnia di quanti votano come 

noi, probabilmente ci do-

vremmo astenere a vita. 

E dato che abbiamo iniziato 

questo scritto con la voglia di 

ridere, chiudiamolo con lo 

stesso spirito, guardando ad 

alcune reazioni del tipico 

italiano medio; abbiamo letto 

da più parti, infatti, che que-

sto 60 a 40 del referendum 

sarebbe, in fondo, una vitto-

ria per Renzi, poiché lui da 

solo avrebbe il 40% del con-

senso dell’elettorato, mentre 

gli altri tutti uniti avrebbero 

il 60%! 

Ora, a parte il fatto che se 

fosse vera questa ridicola 

tesi, Renzi avrebbe non il 

40% dell’elettorato, ma il 

40% di quanti si sono recati a 
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M 
alati di mente o 

criminali nemici 

della Nazione? 

A vedere ciò che sta comin-

ciando ad accadere in diverse 

nostre città, prime fra tutte 

quelle del nord come Milano 

e Torino, viene da chiedersi a 

quale delle suddette categorie 

appartengano gli uomini del-

le istituzioni, in particolar 

modo quelli PD. 

Milano, in questi ultimi anni, 

è diventata una enorme ba-

raccopoli a cielo aperto. Pri-

ma la giunta Pisapia, ora la 

giunta Sala, hanno trasforma-

to la capitale industriale della 

Nazione in un enorme campo 

profughi, terra di conquista 

della peggiore feccia umana: 

fancazzisti africani, clande-

stini, spacciatori, zingari, 

stupratori, tutto questo uni-

verso della sub animalità ha 

definitivamente preso 

possesso di intere 

strade, di intere zone, 

di interi quartieri. 

Solo fino a qualche 

settimana fa le autori-

tà, senza alcun senso 

del ridicolo,  proclamavano 

che a Milano, né in qualun-

que altra zona dell’Italia, vi 

era un problema sicurezza.  

Cosa accade poi? Accade 

che, quando permetti a qua-

lunque schifo umano di gira-

re indisturbato sul territorio 

nazionale, e anzi ne fai un 

vanto della tua azione politi-

ca chiamandola pomposa-

mente “integrazione” e 

“accoglienza”, le gangs lati-

no americane, che ormai a 

Milano e in Lombardia si 

contendono, insieme agli 

africani, le piazze dello spac-

cio, della prostituzione e, a 

q u a n t o  p a r e ,  a n c h e 

dell’usura, arrivino a spararsi 

tra loro, in mezzo alla strada, 

in mezzo a centinaia di per-

sone. E così, un sub animale 

sudamericano chiamato Ra-

fael Ramirez (ovviamente un 

immigrato irregolare, una 

riglia urbana, abbiamo solo 

potuto pensare che questa 

triste situazione era ampia-

mente prevedibile. Quando 

riempi un intero quartiere di 

fancazzisti, di criminali, di 

parassiti che altra volontà 

non hanno se non quella di 

delinquere, di rubare, di 

spacciare, nella più totale 

impunità e nel più totale di-

sprezzo del Paese che li ospi-

ta, questo è quello che acca-

de.  

Delle persone serie, davanti 

all’evidenza, penserebbero 

che qualcosa di sbagliato, nel 

sistema dell’accoglienza 

(così chiamano la complicità 

con l’invasione africana), in 

effetti c’è stato. La Appendi-

no che fa? Ammette di non 

riuscire a mantenere l’ordine 

e chiama l’esercito. Si, chia-

ma l’esercito. 

Questi miserabili 

hanno il coraggio di 

chiamare in soccorso 

quello stesso esercito 

che questi stessi mi-

serabili hanno mobi-

litato, in tutti questi 

ultimi anni, per mandare la 

Marina Militare italiana sulle 

coste libiche a prendere tutta 

l’immondezza umana dei 

paesi africani per traghettarli 

sulle nostre coste e poi inse-

diarli nelle nostre città. Non 

si era mai visto, nella Storia 

della civiltà umana, un eser-

cito che volontariamente e 

così sfacciatamente favorisce 

l’invasione della propria Na-

zione.  

Cosa dovremmo pensare? 

Che sono semplicemente dei 

miserabili comunisti, pertan-

to staccati dalla realtà, oppu-

re che sono dei criminali di 

guerra, che perseguono co-

scientemente la disintegra-

zione della loro Nazione e la 

sostituzione etnica dei suoi 

abitanti? 

 

 

               Andrea Chessa 

“risorsa”, uno di quelli che a 

detta della Boldrini e dei suoi 

indegni amici ci pagheranno 

le pensioni) il 12 novembre 

2016 viene freddato a piazza-

le Loreto a colpi di arma da 

fuoco, probabilmente per un 

regolamento di conti tra ban-

de rivali. 

Sia ben chiaro: a piazzale 

Loreto, diversi decenni or 

sono, hanno appeso a testa in 

giù il cadavere dello statista 

più grande dell’età moderna, 

cercando di intaccarne una 

figura che, nonostante il latra-

re dei sottosviluppati di sini-

stra, assume sempre più i con-

torni della propria grandezza 

man mano che passa il tempo. 

Non ci perderemo certamente 

il sonno se nello stesso posto 

ci schiatta, a distanza di de-

cenni, un parassita sudameri-

cano. 

Quello che diverte, o rattrista, 

a seconda di quale prospettiva 

si guardi il tutto, è il dopo. 

Il sindaco Sala, il prefetto, e 

via dicendo, si accorgono di 

una cosa incredibile: a Mila-

no, effettivamente, esiste un 

problema sicurezza. Le piazze 

dello spaccio in mano ai nige-

riani, le stazioni ferroviarie 

che diventano terra di nessuno 

dopo le otto di sera, i quartieri 

dove si ha effettivamente pau-

ra a mettere il naso fuori di 

casa, non sono invenzioni di 

Salvini, della destra razzista e 

xenofoba, dei cattivi fascisti. 

E Sala, che è un geniaccio, 

che cosa fa? 

Chiama l’esercito. Si, esatto. 

Chiama l’esercito! Uno che 

ha fatto campagna elettorale 

contro il becero populismo e 

xenofobia della destra si ac-

corge che, in effetti, un pro-

blema immigrazione c’è. 

Spostiamoci a Torino. Qui 

c’è il quartiere olimpico (ex 

MOI) il quale, all’epoca, 

ospitò gli atleti per le olim-

piadi. Ora, completamente in 

disuso, è stato destinato dalla 

Appendino (prima Sinistra 

Ecologia e Libertà, poi passa-

ta ai Cinque Stelle: il peggio 

del peggio) ai parassiti afri-

cani che vengono a svernare 

sulle nostre coste e che ven-

gono accolti a braccia aperte 

da cooperative rosse, Caritas, 

e tutti quegli enti delinquen-

ziali che campano sulla inva-

sione. Il quartiere dell’ex 

MOI, in questi giorni, è una 

autentica banlieue francese. 

Ovviamente i principali quo-

tidiani nazionali non ne par-

lano minimamente: dobbia-

mo a qualche servizio di 

"Dalla vostra parte", de Il 

Giornale (entrambi schiera-

mento Mediaset) e ai video 

dei residenti quello che sap-

piamo.  

Ricordate quando vedevamo 

i quartieri francesi ridotti a 

ferro e fuoco dai fancazzisti 

africani e dicevamo che, di 

questo passo, i prossimi sa-

remmo stati noi? Ecco, è 

successo. Non perché siamo 

degli indovini, o perché vo-

gliamo soffiare benzina sul 

fuoco, bensì perché utilizzia-

mo un qualcosa che, di questi 

tempi, è particolarmente sot-

tostimato: il buonsenso. E 

così, quando abbiamo visto, 

alla TV, i residenti costretti 

alla guerriglia urbana dai 

parassiti clandestini, i pas-

santi costretti a rifugiarsi nei 

negozi in preda al terrore, i 

vetri dei negozi sfasciati, i 

cassonetti dati alle fiamme, il 

lancio di bombe carta, e tutto 

ciò altro non è che una guer-

SEMPLICI MISERABILI, O CRIMINALI NEMICI DELLA NAZIONE?SEMPLICI MISERABILI, O CRIMINALI NEMICI DELLA NAZIONE?SEMPLICI MISERABILI, O CRIMINALI NEMICI DELLA NAZIONE?SEMPLICI MISERABILI, O CRIMINALI NEMICI DELLA NAZIONE?    
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C 
hi mi conosce sa be-

ne che non sono il 

classico elemento 

che “se la tira”, o che si la-

scia andare ad atteggiamenti 

da prima donna; anche la 

prima volta che entro in con-

tatto con qualche Camerata 

che mi chiama “Dottore”, 

“presidente”, “segretario”, 

chiedo subito di abbandonare 

i formalismi e di passare 

direttamente al cameratesco 

e diretto “tu”… Tuttavia, 

l’abbondanza in questa co-

siddetta “area” di elementi 

arroganti, incapaci, millanta-

tori, ignoranti e privi della 

benché minima preparazione 

storico - politica, mi ha con-

vinto, da alcuni mesi a que-

sta parte, ad evitare di ri-

spondere al telefono ai tanti 

pagliacci che si sentono unti 

dal “Signore”, pretendendo a 

gran voce di parlare solo con 

il Segretario Nazionale. 

Eh già, perché quello che 

ultimamente pare diventato 

uno sport dell’area è il rom-

pere i coglioni con messaggi 

del tipo: “Mi voglio tessera-

re, ma prima voglio parlare 

con il Segretario Nazionale”, 

quasi come se questo fosse 

un diritto, ed il sottoscritto 

una sorta di addetto del 

“telefono amico” o di qual-

che altra organizzazione si-

milare! 

A differenza di molti, che 

cambiano movimento più 

spesso di quanto non cambi-

no le mutande, sono tesserato 

nel MFL dal settembre del 

1991, e come tutti quelli tes-

serati nell’anno della fonda-

zione, ho avuto l’onore di 

ricevere la tessera recante 

come data di adesione pro-

prio quella della nascita del 

movimento, ovvero 25 luglio 

1991; in questi quasi 26 anni 

ho parlato al telefono proba-

bilmente con un migliaio di 

persone, la maggior parte 

delle quali non valevano 

neppure il costo dello scatto 

alla risposta… Si va dal vec-

chietto sardo che mi chiedeva 

di balzare sul primo aereo per 

andare a parlare con lui 

(ovviamente nello immagina-

rio di certi cialtroni, tocca al 

Segretario Nazionale viag-

giare per conoscere ogni i-

diota che si dice interessato 

al tesseramento!), alla legio-

ne di megalomani millantato-

ri che si presentavano come 

capi di decine di Camerati 

pronti a scendere in campo, 

passando per qualche psico-

patico che mi richiedeva il 

colloquio a quattr’occhi per 

prendere il potere insieme 

agli esponenti delle forze 

dell’ordine e dell’esercito! 

Per non parlare dei tanti che 

periodicamente telefonavano 

per sapere cosa ne pensasse il 

movimento dei vari accadi-

menti politici di giornata,  di 

quelli che volevano informa-

zioni circa i rapporti con altri 

movimenti della cosiddetta 

“area”, quelli che proponeva-

no (senza mai essersi presi la 

briga di versare un solo euro) 

di ristrutturare il movimento, 

quelli che si spacciavano per 

Fascisti, salvo poi infamare i 

nazionalsocialisti e lodare i 

giudei come loro, quelli che 

chiamavano sia il sottoscritto 

(fingendo di lodarlo), sia tutti 

gli altri dirigenti (per critica-

re il sottoscritto!), per finire 

con quelli che illustravano la 

loro astutissima strategia, 

ovvero mettere da parte il 

Fascio e la parola Fascismo 

per non spaventare la gente 

ed arrivare così al potere! 

Ora, già il fatto di pretendere 

colloqui insulsi la dice lunga 

sul Q. I. di queste persone, 

nonché sulla loro situazione 

clinica; secondo voi, esistono 

persone così mentalmente 

disturbate da telefonare ad 

una sede del PD o di Forza 

Italia, pretendendo, prima di 

aderire, un colloquio con 

Google. 

Con questo mio comporta-

mento, che riassumerei in un 

“prima le azioni concrete, poi 

le chiacchiere”, spererei di 

fare scuola ai miei Camerati 

dirigenti, i quali troppo spesso 

si fanno coinvolgere in di-

scussioni, telefonate e propo-

ste varie dai tanti coglioni 

dell’area, ma purtroppo anche 

qua non trovo molti seguaci… 

Anzi, molto spesso dei Came-

rati del MFL-PSN si prodiga-

no nel dare il mio numero 

telefonico a qualsiasi idiota 

perdigiorno li contatti. 

Quindi, rovo a ribadire il con-

cetto in questa sede, sperando 

di essere compreso dai miei 

tesserati, nonché sperando che 

qualche idiota desideroso di 

un telefono amico legga pri-

ma queste mie parole: abbia-

mo un sito ufficiale ove è 

possibile trovare tutte le infor-

mazioni utili per conoscere il 

movimento, la sua storia e le 

sue azioni attuali; se dopo 

avere letto tutto qualche sedi-

cente Camerata è pronto a 

tesserarsi, non deve fare altro 

che recarsi nell’apposita pagi-

na del sito, ove potrà inserire i 

suoi dati, ma solo dopo avere 

effettuato il relativo versa-

mento… Già, bisogna sottoli-

nearlo, perché la legione di 

decerebrati semianalfabeti che 

si avvicinano al MFL-PSN, 

spesso non riesce neppure a 

capire che per tesserarsi nel 

nostro movimento (ma credo 

che valga per tutti, bocciofile 

comprese!), si deve versare la 

relativa quota associativa an-

nuale… Non a caso, spesso e 

volentieri arrivano i dati di 

qualche sottoculturato che 

non invia alcun versamento, 

illudendosi di essere dei no-

stri, e magari di ricevere tes-

sera, spilla e mensile, per il 

solo fatto di avere compilato 

un modulo online! Quanti 

coglioni…! 

                   Carlo Gariglio 

Renzi o Berlusconi? Io credo 

di no, ma sono certo che se 

esistesse qualcuno così idiota 

da provarci, riceverebbe co-

me risposta una sonora per-

nacchia! 

Considerandomi ancora fin 

troppo educato, onde evitare 

la pernacchia, rispondo ai 

messaggi di certi elementi 

che tentano il contatto via 

sms o mail, con queste paro-

le: “Prima ci si tessera, pa-

gando la relativa quota, dopo 

si parla con il Segretario Na-

zionale, anche tutti i giorni”. 

P o ch i s s i mi  cap i s co no 

l’antifona, mentre i più si 

rendono ancora più ridicoli 

protestando; uno degli ultimi 

idioti è sbottato rispondendo: 

“Ma come faccio a tesserar-

mi se non mi spiega come 

funziona il movimento?” 

Capito il cerebroleso? Abbia-

mo un sito abbastanza com-

pleto, dove illustriamo Statu-

to, programma politico, si-

tuazione legale e tanto altro, 

oltre a vari articoli scritti dai 

nostri dirigenti, ma per cono-

scere finalità politiche e pro-

grammi si deve telefonare al 

Segretario Nazionale, perché 

troppo idioti per uscire da 

Facebook e visitare un sito 

internet! 

Purtroppo, come ho scritto 

molto spesso ma inutilmente, 

ormai l’umanità, che era già 

decadente da tempo, ha toc-

cato il fondo grazie al lavag-

gio del cervello operato dai 

cosiddetti social… Tutti sono 

diventati incapaci di leggere 

qualsiasi cosa superi le 3 

righe degli aforismi e/o delle 

barzellette che si vedono su 

FB… Ed anche fra quelli che 

si illudono di fare politica, 

non vediamo altro che stupi-

de condivisioni di documenti 

o articoli, alcuni dei quali 

clamorosamente falsi, dato 

che l’idiota medio non è nep-

pure in grado di fare una 

semplice verifica tramite 

PIANGE IL TELEFONOPIANGE IL TELEFONOPIANGE IL TELEFONOPIANGE IL TELEFONO    
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LIBRI, VIDEO ED ARTICOLI DI PROPAGANDA ORDINABILI PRESSO LA SEGRETERIA NAZIONALE DEL MFL 

 

 

3 DVD “MFL IN TV” - Stefano Caramello su GRP, Alberto Mazzer su LA7, Carlo Gariglio su Tele Lombardia. Prezzo 15,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————–- 

VCD: Le marocchinate. I crimini delle truppe marocchine in Ciociaria. Prezzo 5,00 € 
—————————————————————————————————————————————————————————————–-— 

TRIBUNALE SUPREMO MILITARE – Legittimità della RSI – Editrice MFL - S. Paolo Solbrito (AT) - Pagg. 12. Prezzo 3,00 € 
————————————————————————————————————————————————————————————-——– 

CONFLITTO RAZZIALE - EDOARDO LONGO - Editrice Serarcangeli – Roma - Pagg. 80. Prezzo 10,00 €    
———————————————————————————————————————————————————————————-———– 

TOGHE E FORCHETTE - ROBIN HOOD - Editrice Littoria – Milano - Pagg. 224. . . . Prezzo 13,00 € 
———————————————————————————————————————————————————————————-———– 
DVD: I casi di tumore provocati dalle basi missilistiche di “Perdasdefogu” e “Salto di Quirra” in Sardegna. Prezzo 10,00 € 

———————————————————————————————————————————————————————————-———– 

PER NON DIMENTICARE - BARBARIE E BESTIALITA’ DEI ROSSI NEGLI ANNI DEL PRIMO DOPOGUERRA - Editrice MFL - S. Paolo 
Solbrito (AT) - Pagg. 20 ----    Prezzo 4,00 €    
———————————————————————————————————————————————————————————-———– 

IN SILENZIO E DA LONTANO. Profilo di Arnaldo Mussolini, fratello del Duce - Ernesto Zucconi - Editrice MFL - S. Paolo Solbrito (AT) - Pagg. 
16. La biografia di Arnaldo Mussolini. Prezzo 3,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————-————– 
TESTAMENTO DI ADOLF HITLER (febbraio - aprile 1945) - Editrice MFL- S. Paolo Solbrito (AT) - Pagg. 36. Prezzo 5,00 € 
—————————————————————————————————————————————————————————-—————– 
IL SECONDO LIBRO DEL FASCISTA - PNF (Ristampa) - Editrice MFL - S. Paolo Solbrito (AT) - Pagg. 96 - Il compendio degli insegnamenti sul 

razzismo a cura del PNF. L’edizione originale è stata arricchita da una prefazione del Dott. Gariglio e da una nota di Julius Evola. Prezzo 7,00 € 
————————————————————————————————————————————————————————-——————– 
DVD: Storia della RSI. Tratto dall’opera della Hobby & Work. Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————-————————– 
3 DVD: “TORINO 2006” - La campagna elettorale televisiva del MFL per le storiche comunali torinesi di maggio 2006. Prezzo 15,00 € 
————————————————————————————————————————————————————————-——————– 
DVD: Il video verità sulla morte del Duce - Apertura della cripta Mussolini, con Giorgio Pisanò e Romano Mussolini. Prezzo 10,00 € 
———————————————————————————————————————————————————————-———————– 
LA MASSONERIA: ideologia, organizzazione e politica - DIETER SCHWARZ - Editrice MFL - S. Paolo Solbrito (AT) - Pagg. 60. Prezzo 6,00 € 
————————————————————————————————————————————————————————-——————– 
DIVX: Hitler, ascesa e caduta. Prezzo 5,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————-————– 
DIVX o DVD: Texas 46 - Film tratto da episodi realmente accaduti nei campi di concentramento alleati in USA - Prezzo 5,00 € o 10,00 € 
————————————————————————————————————————————————————————————-——– 
DVD : “I BOMBARDAMENTI ALLEATI IN ITALIA” - Tratto da “La grande storia”, RAI 3 - Prezzo 10,00 € 
———————————————————————————————————————————————————————————-———– 
DVD: “LA COSCIENZA DI ISRAELE” - Un raccolta di notizie utili su ebraismo ed Israele - Prezzo 10,00 € 
————————————————————————————————————————————————————————————-——– 
DVD : “I MISTERI DEL COMUNISMO” - Tratto da una trasmissione di RAI 3 - Utilissimo per tutti i cattolici! Prezzo 10,00 € 
—————————————————————————————————————————————————————————————-—– 
DVD: “CHI VIVRA’ IRAQ” - Una denuncia contro le porcate americane in Iraq dal 1991! - Prezzo 10,00 € 
—————————————————————————————————————————————————————————————-—– 
DVD: “11 SETTEMBRE 2001 - INGANNO GLOBALE” - La nuova inchiesta sulle favole dell’11 settembre - Prezzo 10,00 € 
—————————————————————————————————————————————————————————————-—– 
DVD: “VECCHIA GUARDIA” - Film ambientato nel 1922 del regista Alessandro Blasetti - Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————-– 
DVD: “USA STATO CANAGLIA” - Tratto da un’inchiesta di RAI 3, Report - Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————-– 
3 DVD: “VITA QUOTIDIANA DURANTE IL FASCISMO” - Tratto dagli archivi “LUCE” - Prezzo 20,00 € 
—————————————————————————————————————————————————————————————-—– 
DVD: “FASCISMO, PAROLE E FATTI” - I discorsi del Duce e le opere pubbliche del Fascismo - Archivio Luce - Prezzo 10,00 € 
—————————————————————————————————————————————————————————————-—– 
DVD: “NAZISMO, LA COSPIRAZIONE OCCULTA” - Tratto da Discovery Channel - Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————–- 
DVD: Gli uomini di Mussolini - Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
2 VCD: Olympia (Vol. 1 e 2) -Le Olimpiadi di Berlino del 1936 - Prezzo 8,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
VCD: Foibe, martiri dimenticati. Prezzo 5,00 € 

————————————————————————————————————————–--—————————
VCD: Evita, un’eroina anticomunista - La storia di Evita Peron - Prezzo 5,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————–- 
2 VCD – Film: Stukas (I e II Tempo) - Prezzo 8,00 € 
———————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————— 

VCD: Benito Mussolini, mio padre. A cura di Vittorio e Romano Mussolini. Prezzo 5,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DVD - Fascismo, dalla più audace delle idee al male assoluto. Prezzo 10,00 € 

—————————————————————————————————————————————————— 
DIVX o DVD: Il trionfo della volontà. Il congresso nazionalsocialista di Norimberga. Prezzo 5,00 € o 10,00 € 

—————————————————————————————————————————————————— 
DIVX: Cristianesimo – Giudaismo. La grande invenzione. Prezzo 5,00 €  
——————————————————————————————————————————————————————————————-- 
DVD: Il piccone risanatore (Le opere pubbliche del Fascismo). Prezzo 10,00 € 



Pagina 8 

MODULO DI ADESIONE AL MFL MODULO DI ADESIONE AL MFL MODULO DI ADESIONE AL MFL MODULO DI ADESIONE AL MFL ----    PSNPSNPSNPSN    

    
Il sottoscritto ___________________________ nato a _____________   Il ___________ 

 

Residente a ___________________ In Via/C.so/P.za ____________________________ 

 

N° Civico ______  CAP __________ Provincia ____ Tel ___________ Fax __________ 

 

Cellulare ____________ E-Mail _____________________________________________ 

 

Professione ________________________ Titolo di studio ________________________ 
 

Desidera tesserarsi al MFL - PSN per l’anno 2017. 

 

A tale scopo, allega il presente modulo di adesione interamente compilato, unitamente alla copia del 

versamento sul CCP n° 11477148 intestato a: MFL – Strada del Cavallero 4 – 14010 S. Paolo Solbrito 

(AT). E’ possibile anche utilizzare Paypal - E-mail di riferimento: vicesegreteria@libero.it  
 
Spedire il tutto all’indirizzo suddetto, oppure via mail a: segreteria@fascismoeliberta.info 

Ricordiamo gli importi relativi al tesseramento MFL - PSN, i quali danno diritto a ricevere la tessera con 

bollino, il distintivo da occhiello del MFL - PSN e l’abbonamento annuale al mensile cartaceo o online 

“IL LAVORO FASCISTA”: 

50,00 € – Tariffa intera militanti 
40,00 € – Per militanti disoccupati, studenti, pensionati 

70,00 € - Tesseramento SIMPATIZZANTI 
(Per simpatizzante si intende colui che non può o non vuole partecipare in alcun modo all’attività politica del MFL - PSN) 

———————————————————— 
Abbonamento a “Il Lavoro Fascista” cartaceo: 25,00 €  

Abbonamento a “Il Lavoro Fascista” online: 10,00 € da versarsi con le modalità di cui sopra. 

DVD: Gaza, Baghdad, Beirut… Delitto e castigo (A cura di Fulvio Grimaldi). Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DVD: Guai ai vinti  (Di Erich Priebke). Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DVD: In missione per Mussolini. Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DIVX: Il nazismo esoterico. Tratto dall’opera della Hobby & Work. Prezzo 5,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DVD: Il nuovo secolo americano. Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DIVX: Discorsi di Mussolini. Prezzo 5,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DIVX – Film: Camicia nera. Prezzo 5,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DIXV: Il palazzo del terrore di Stalin. Prezzo 5,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DIVX: Le stagioni dell’aquila (Storia dell’Istituto Luce). Prezzo 5,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DIVX: Salò e la X MAS. Prezzo 5,00 € 
————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————— 

 

T-SHIRT con logo MFL-PSN - Disponibili taglie “M” e “L” - Bandiere stesso Logo - Prezzo 10,00 € per tesserati - 15,00 € per esterni 

—————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————- 
 

SCONTI E CONDIZIONI SPECIALI.  
 

 

Per chi acquista quattro o più titoli: sconto 15%. Per chi paga anticipatamente tramite CCP o PayPal: spese di spedi-
zione a nostro carico. Le spedizioni in contrassegno saranno gravate dalle relative spese. 


